
Da Roma al mondo 
di don Antonio Della Bella, cappellano 
 
Giovanni Paolo II, parlando a Denver ai giovani 
della Giornata mondiale della gioventù (15 agosto 
1993) diceva: "Non abbiate paura di andare per le 
strade e nei luoghi pubblici, come i primi Apostoli 
che hanno predicato Cristo e la Buona Novella 
della salvezza nelle piazze delle città e dei villaggi. 
Non è tempo di vergognarsi del Vangelo (Rm 1,16). È tempo di predicar-
lo dai tetti (Mt 10,7). Non abbiate paura di rompere con i comodi e abi-
tuali modi di vivere, al fine di raccogliere la sfida di far conoscere Cristo 
nella moderna metropoli. Dovete essere voi ad andare ai crocicchi delle 
strade (Mt 22) invitando tutti quelli che incontrate al banchetto che Dio 
ha apparecchiato per il suo popolo. Il Vangelo non deve essere tenu-
to nascosto per paura o indifferenza. Non è stato concepito per es-
sere custodito in privato. Deve essere messo sopra un podio cosicché il 
popolo possa vedere la sua luce e rendere lode al nostro Padre celeste". 
Il Vangelo ha una propria forza dirompente. Se lo proclami con convin-
zione, senza vergognartene, ne dimostri già l'evidenza e la credibilità. 
L'annuncio del Vangelo oggi, la cosiddetta nuova evangelizzazione, non 
dipende anzitutto da una mancanza di informazione o di formazione, ma 
dal fatto che non sappiamo come essere noi stessi stando dalla parte di 
Gesù vivo nella tua esperienza. E una domanda potrebbe essere que-
sta: il Vangelo mi realizza o mi penalizza? 
Madeleine Delbrêl, una mistica dei nostri tempi scriveva: "Noi crediamo 
alla gioia, il che non si riduce a dare prova di ottimismo. Ci sembra che 
la gioia cristiana, quella che il Signore chiama la mia gioia, quella che 
egli vuole che sia piena, consista nel credere concretamente - per fede - 
che noi sempre e dovunque abbiamo tutto ciò che è necessario per essere felici". 
Paolo dice ai notabili dei Giudei a Roma (Prima lettura): "...è a causa 
della speranza d'Israele che io sono legato da questa catena"  Conta che 
l'altro possa percepire la speranza portata da Gesù come via di uscita 
dalla paura, dalla stanchezza, dal vuoto interiore che spesso attanaglia il 
cuore. Conta testimoniare il primato della speranza sulla disperazione, la 
vita prima della morte, sopra la morte, oltre la morte. Così si diventa 
testimoni del Risorto. 
Come si fa a celebrare la Pasqua? è una domanda che è diffusa in Russia 
e in Ucraina (ma anche nel nostro mondo) in questi giorni: un sacerdote 
ortodosso (Viktor Gavris) così rispondeva: "La Pasqua è la festa della 
Speranza. Questo è un pensiero che non mi lascia. Condividila con chi ti 
è accanto, e poi vivi il quotidiano e le sue piccole cose: se sei medico 
cura i tuoi malati, mamma accudisci i bambini, se te la senti aiuta a 
mettere in salvo la gente, attraverso la preghiera e la vita ti verrà detto 
cosa fare. Questo è un pensiero che non mi lascia. Il Signore è Risorto, e 
noi speriamo che non ci abbandoni, chiediamo di essere resi degni del 
suo amore,... il Signore oggi ci pone davanti alla scelta: restare uomini o 
far parte della mandria che, accecata dall'odio, si getta nell'abisso... ". 
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Tu, che hai conservato in cuore le meraviglie operate da Dio, 
fa che accogliamo la Buona Novella  
per renderle testimonianza ovunque. 
Rendici capaci d’intendere il grido di speranza e salvezza, 
che sale a Dio, da tutti i popoli. 
Per divenire un popolo che cresce nella fede, donandola; 
cresce nell’amore, facendosi prossimo ad ogni uomo; 
cresce nel servizio, partendo e sostenendo chi porta il vangelo 
sino agli estremi confini della terra. 
Madre della Chiesa, Maria, aiuta tutti i missionari 
sacerdoti, religiosi e laici a vivere di Cristo 
e ad essere sempre ed ovunque portatori d’unità e pace. 

 Domenica 1 maggio - III di Pasqua - Inizio del mese di maggio  
 

Lunedì 2 maggio - S. Messa alla Grotta (viale Borri 57 angolo via Guicciardini) 
 

Martedì 3 maggio - SS. Filippo e Giacomo.  
Sul sito: breve meditazione di don Romano Martinelli: Ecco tua madre! 
 

Mercoledì 4 maggio  
Sul sito: breve meditazione di don Romano Martinelli: Ecco tua madre! 
 

Venerdì 6 maggio 
Sul sito: Decina meditata e animata introdotta da Sr. Maria Grazia Viganò, oncologa 
 

Domenica 8 maggio - IV di Pasqua - festa della mamma 

 24 APRILE 2022 REGINA CAELI DI PAPA FRANCESCO 

GESÙ TORNA SEMPRE  
 

Raccontandoci la storia di Tommaso il Vangelo ci dice che il Signore 
non cerca cristiani perfetti. Il Signore non cerca cristiani che non 
dubitano mai e ostentano sempre una fede sicura. Quando un cristiano è così, c’è 
qualcosa che non va. No, l’avventura della fede, come per Tommaso, è fatta di 
luci e di ombre. Se no, che fede sarebbe? Essa conosce tempi di consolazione, di 
slancio e di entusiasmo, ma anche stanchezze, smarrimenti, dubbi e oscurità. Il 
Vangelo ci mostra la “crisi” di Tommaso per dirci che non dobbiamo temere le 
crisi della vita e della fede. Le crisi non sono peccato, sono cammino, non dob-
biamo temerle. Tante volte ci rendono umili, perché ci spogliano dall’idea di esse-
re a posto, di essere migliori degli altri. Le crisi ci aiutano a riconoscerci bisogno-
si: ravvivano il bisogno di Dio e ci permettono così di tornare al Signore, di tocca-
re le sue piaghe, di fare nuovamente esperienza del suo amore, come la prima 
volta. Cari fratelli e sorelle, è meglio una fede imperfetta ma umile, che sempre 
ritorna a Gesù, di una fede forte ma presuntuosa, che rende orgogliosi e arro-
ganti. Guai a questi, guai!  
Il Vangelo per due volte dice che Egli «venne» (vv. 19.26). Una prima volta, poi 
una seconda volta, otto giorni dopo. Gesù non si arrende, non si stanca di noi, 
non si spaventa delle nostre crisi, delle nostre debolezze. Egli ritorna sempre... 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DALL’1 ALL’8 MAGGIO 2022 

 1 Domenica III PASQUA  C 

 Vangelo della Risurrezione: Marco 16, 1-8a 
 Atti 28, 16-28; Salmo 96; Romani 1, 1-16b; Giovanni 8, 12-19 
 Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria                                 [ III ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Ponti Dario 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 

2 Lunedì S. Atanasio 

 Atti 8, 5-8; Salmo 77; Giovanni 5, 19-30 
 Diremo alla generazione futura la parola del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
Grotta via Guicciardini 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Antonio, Ines, Ida, Pietro, Natale, Pierino e Fam. 
S. Rosario 
S. Messa per i Defunti del mese di aprile 

3 Martedì Ss Filippo e Giacomo 

 Atti 1, 12-14; Salmo 18; 1Corinzi 4, 9-15; Giovanni 14, 1-14 
 Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza                               Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per la pace nel mondo 
S. Rosario 
S. Messa per Dr. Montoli Ermanno 

4 Mercoledì  

 Atti 8, 18-25; Salmo 32; Giovanni 6, 1-15 
 Beato chi dimora, Signore, nel tuo tempio santo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per i comunicandi della Diocesi 
S. Rosario 
S. Messa per i cresimandi della Diocesi 

5 Giovedì  

 Atti 9, 1-9; Salmo 26; Giovanni 6, 16-21 
 Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli ammalati del nostro Ospedale 
S. Rosario 
S. Messa per gli operatori sanitari del nostro Ospedale 

6 Venerdì  

 Atti 9, 10-16; Salmo 31; Giovanni 6, 22-29 
 Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per chi ci chiede preghiere 
S. Rosario 
S. Messa per le famiglie 

7 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Marino Achille 

 8 Domenica IV PASQUA C 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


